
Un libro sospeso in carcere:
l’iniziativa per le detenute
LGBTQIA+ e migranti
Il MIT (Movimento Identità Trans) insieme alla Libreria delle
Donne  di  Bologna  lancia  un’iniziativa  per  supportare  i
detenuti e le detenute della comunità LGBTQIA+ e migranti.
Queste persone, spesso “invisibili” e dimenticate, hanno visto
la  propria  condizione  aggravarsi  ulteriormente  dall’inizio
della  pandemia.  Per  fare  un  solo  esempio  pensiamo  alle
restrizioni sulle visite limitate ai familiari di cui i e le
migranti a volte non possono beneficiare. Questo ha comportato
un aumento della solitudine e del senso di esclusione di cui
queste persone sono vittime.

L’idea di MIT è di regalare dei libri che possano riempire le
giornate  dei  detenuti  e  delle  detenute,  facendole  sentire
parte  della  comunità.  Si  tratta  di  un  piccolo  gesto  che
chiunque può compiere per manifestare solidarietà e supporto a
chi  sta  vivendo  una  condizione  molto  dura.  È  sufficiente
recarsi alla Libreria delle donne (via san Felice 16/A) e
comprare un libro o fare una donazione destinata a questa
iniziativa.

Per maggiori informazioni si può contattare il MIT o visitare
il loro sito >>

“Con  Cura”,  incontri
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sull’economia, la salute e la
violenza  di  genere  dedicati
alle donne
L’associazione Armonie in collaborazione con la Fondazione Del
Monte lancia il progetto Con Cura, dedicato alle donne per
formarle e aiutarle ad acquisire una maggiore consapevolezza
su temi legati alla salute di genere e cure personalizzate,
all’economia solidale e alle relazioni non violente. Questo
progetto  è  anche  volto  a  creare  una  rete  di  confronto,
supporto e cooperazione tra tutte le partecipanti mettendo al
centro il valore della cura come fondamento relazionale e bene
comune da coltivare e condividere.

Gli incontri saranno incentrati su tre tematiche principali:
la prima (La Cura del futuro) riguarda la cura dell’ambiente e
la riscoperta di pratiche economiche non patriarcali e non
capitalistiche. I laboratori si svolgeranno in modalità online
il  mercoledì  dalle  20.30  alle  22.30,  a  partire  dal  22
settembre  fino  al  15  dicembre.

La seconda (Un altro genere di cura) consiste in una serie di
incontri  e  laboratori  sulla  Medicina  e  la  Salute  in  una
prospettiva di genere. Le differenze di genere (così come
quelle psicologiche, culturali e socio-economiche) implicano
anche una diversità di impatto sulla salute: per questo motivo
è necessario rimettere al centro le specificità femminili per
garantire  cure  e  trattamenti  adeguati  a  ogni  donna.  I
laboratori si svolgeranno in presenza e online il sabato e il
giovedì dalle 18 alle 20 a cominciare da sabato 30 ottobre
fino a sabato 4 dicembre.

Infine, con La cura siamo noi verrà indagato il rapporto tra
cura e violenza, per comprendere meglio gli stereotipi legati
al lavoro di cura e cercare di vivere e costruire relazioni
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non  violente.  I  laboratori  si  svolgeranno  (in  presenza  e
online) il martedì dalle 18 alle 20 a partire dal 5 ottobre
fino al 9 novembre.

Per ulteriori informazioni >>
Per  informazioni  e  iscrizioni  scrivere  a
info@armoniedonnebologna.it.

“Affetto  domino”:  la  nuova
edizione  del  Gender  Bender
Festival
Giunge alla sua 19° edizione il Gender Bender Festival, il
festival internazionale che presenta al pubblico italiano gli
immaginari prodotti dalla cultura contemporanea legati alle
nuove rappresentazioni del corpo, delle identità di genere e
di orientamento sessuale. Prodotto dal Cassero LGBTI+ Center,
e co-diretto da Daniele Del Pozzo e Mauro Meneghelli, Gender
Bender andrà in scena fino al 19 settembre nel Giardino del
Cavaticcio, con tanti giorni di danza, cinema, arti visive,
performance,  workshop,  incontri,  mostre,  proiezioni,
conversazioni  e  dibattiti.

L’edizione  di  quest’anno  si  intitola  “Affetto  domino”,  un
gioco di parole che invita a considerare come sia a volte
sufficiente un piccolo cambiamento di prospettiva, un gesto di
cura  e  attenzione  per  generare  delle  possibili  felicità
nell’ambito delle relazioni umane.

Nella sezione cinema sono stati selezionati 7 titoli, 4 prime
nazionali, che spaziano dai film narrativi ai documentari.
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Otto  le  compagnie  presenti  nella  sezione  danza,  che  si
conferma uno dei linguaggi centrali del festival: la compagnia
spagnola  La  Macana,  la  coreografa  e  performer  di  origini
filippine  Joy  Alpuerto,  Simona  Bertozzi,  Chiara  Bersani,
Silvia  Gribaudi,  Philippe  Kratz,  Greta  Pieropan,  Massimo
Monticelli e Collettivo MINE.

Per  la  sezione  Arti  visive,  segnaliamo  Home  with
you di Gianluca Sturmann, una riflessione sulle relazioni, il
corpo e l’identità nata nel momento di isolamento condiviso
causato  dalla  pandemia.  Jacopo  Miliani,  già  presente  al
festival con il film d’artista La discoteca, è l’autore anche
di Trilogia Teorema, installazione video ispirata all’opera
omonima  di  Pier  Paolo  Pasolini.  Metàmero,  mostra  a  cura
di  Viviana  Gravano  e  realizzata  in  collaborazione
con ATTITUDES_spazio alle arti, propone le opere inedite di
tre giovani fumettisti e illustratori, Gianluca Ascione, Noah
Schiatti e Ren Arman Cerantonio, che lavorano intorno agli
immaginari del corpo queer.

Per il programma completo: https://genderbender.it/

Due laboratori per bambini e
adolescenti  di  Cantieri
Meticci
Per  il  mese  di  settembre  Cantieri  Meticci  propone  due
laboratori ad ingresso libero e gratuito rivolti a giovani e
bambini.  Il  primo  è  TavolaCittà  e  si  svolgerà  in  quattro
incontri  (6  –  13  –  22  –  24  settembre)  alle  ore  17  nel
Capannone  Officina  di  Dumbo.  Giovani  e  adolescenti  sono
chiamati a costruire insieme un’installazione comunitaria per
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raccontare  la  città  dal  loro  punto  di  vista.  È  possibile
partecipare  anche  a  uno  solo  degli  appuntamenti,  o  a  più
laboratori in maniera discontinua.
Maggiori informazioni a questo link >>

Il secondo laboratorio si intitola Il giardino della mia città
somiglia a… e si svolgerà i lunedì e i giovedì di settembre
dalle 17 alle 18.30 nel Giardino Europa Unita. Si tratta di un
gioco-laboratorio  creativo  per  permettere  ai  bambini  di
esplorare  la  propria  creatività  in  mezzo  al  verde  e  alla
natura.
Per ulteriori informazioni consultare questo link >>
Per informazioni e prenotazioni contattare 3395972782

Resilienze Festival 2021: la
V  edizione  dedicata  ai
“Legami Invisibili”
Torna per la quinta edizione Resilienze Festival, in programma
da giovedì 9 a domenica 12 settembre alle Serre dei Giardini
Margherita.  Quest’anno  il  festival  ideato  da  Kilowatt
esplorerà il tema dei Legami Invisibili portando al centro del
dibattito le grandi trasformazioni planetarie, mostrando le
interazioni,  tra  ambiente,  società,  economia  e  cultura,
interrogando  i  linguaggi  dell’arte  per  esplorare  punti  di
vista alternativi.

Incontri,  concerti,  proiezioni,  performance  e  installazioni
artistiche  pensate  per  avvicinare  la  cittadinanza  ai  temi
ambientali in modo innovativo.

L’appuntamento  del  9-12  settembre  conclude  l’edizione
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2020-2021 del festival svoltosi in tre cicli. La semina (10-13
settembre  2020),  Coltivare  con  cura  (un  calendario  di
appuntamenti  online  da  novembre  2020  ad  aprile  2021)  e,
infine, Il raccolto (9-12 settembre 2021). Quest’ultima fase è
la più importante: quella che permetterà di riflettere sul
percorso concluso e di aprirsi verso scenari futuri.

Per ulteriori informazioni >>

Fair  play,  Innovazione
scolastica  e  Rigeneriamo:
Fondazione Carisbo annuncia i
tre nuovi bandi
Con la pubblicazione dei 3 nuovi bandi Fair play, Innovazione
scolastica  e  Rigeneriamo  attivati  nella  seconda  sessione
erogativa,  la  Fondazione  Carisbo  completa  l’attuazione  del
Documento  Programmatico  Previsionale  2021,  attraverso
l’impiego  delle  risorse  complessivamente  destinate  alla
promozione dei bandi di finanziamento. I bandi sono stati
predisposti  assumendo  come  riferimento  i  17  Obiettivi  di
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Sviluppo Sostenibile (SDGs – Sustainable Development Goals)
definiti  dal  programma  d’azione  dell’Agenda  2030  per  lo
Sviluppo  Sostenibile  e  riconfigurando  i  propri  settori  di
intervento  in  vista  di  3  macro-obiettivi:  Persone,  per
sostenere  l’inclusione  sociale;  Cultura,  per  creare
attrattività e favorire la partecipazione attiva; Sviluppo,
per incentivare la formazione del capitale umano, valorizzare
la ricerca e accelerare l’innovazione.

I 3 nuovi bandi della seconda sessione erogativa, con una
dotazione complessiva di 800.000 euro, sono accessibili dal 31
agosto all’11 ottobre 2021 nella sezione dedicata sul sito
all’indirizzo  https://fondazionecarisbo.it/bandi/  (esito
dell’iter valutativo previsto entro il mese di dicembre) per
sostenere progetti sul territorio metropolitano di Bologna in
grado di: promuovere l’integrazione e la coesione sociale,
coltivando  la  solidarietà  come  valore  fondamentale  allo
sviluppo di una cittadinanza attiva e responsabile; promuovere
l’attività sportiva all’interno del percorso di crescita e di
ricerca  del  benessere  della  persona,  misurandone  anche
l’impatto economico, in termini di abitudini e corretti stili
di  vita,  volumi  di  consumo  e  minori  costi  per  la
cura;  promuovere  lo  sviluppo  delle  capacità  cognitive,
relazionali  ed  emozionali  a  partire  dai  più  giovani,
percorrendo  tutte  le  fasi  della  crescita,  riservando
particolare  attenzione  alle  strutture  scolastiche  e  alle
dotazioni didattiche; promuovere la rigenerazione, il riuso e
la  riattivazione  degli  spazi,  diffondendo  una  conoscenza
ambientale attiva e partecipativa, accompagnata da interventi
di rigenerazione urbana e delle aree verdi.
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Immigrazione  straniera  in
Emilia-Romagna, pubblicato il
rapporto annuale 2021
Giunto  alla  sua  XXI  edizione,  il  rapporto  annuale
dell’Osservatorio  regionale  sul  fenomeno  migratorio  2021  è
adesso disponibile sul sito della Regione Emilia-Romagna. Il
documento raccoglie informazioni e statistiche su molteplici
aspetti del fenomeno migratorio relativo alla nostra Regione,
aggiornati al 1 gennaio 2020, quali: demografia, condizione
giuridica,  cittadinanze,  istruzione,  situazione  abitativa,
lavoro, impresa, salute, sociale ecc..

Questo strumento, considerato il più efficace per approfondire
il tema delle migrazioni sul nostro territorio, si rivolge in
particolare a tutti coloro che a vario titolo sono impegnati
nello studio, nel governo e nella gestione operativa della
accoglienza e della integrazione dei migranti. È sempre più
evidente infatti l’importanza della conoscenza statistica come
elemento fondamentale per impostare e realizzare politiche di
integrazione efficaci e inclusive nel quadro di una normativa
regionale,  la  L.R  5/2004,  che  ha  assunto  il  fenomeno
migratorio come componente stabile e organica della comunità
regionale  e  che  si  fonda  sull’ottica  di  garantire  pari
opportunità per migranti e nativi.

Il  rapporto  è  consultabile  sul  sito  della  Regione:
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/documentazione/pubbl
icazioni/prodotti-editoriali/2021/limmigrazione-straniera-in-
emilia-romagna
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Patascuola di Teatro Carcere:
aperte le iscrizioni per il
nuovo biennio
Riparte a novembre il nuovo biennio formativo per operatori di
teatro in carcere a cura del coordinamento Teatro Carcere
Emilia  Romagna,  l’associazione  che  riunisce  le  realtà  che
operano in regione con progetti di Teatro Carcere e che ha tra
i soci fondatori anche il Teatro del Pratello.

Il primo anno (2021- 2022) sarà dedicato alle didattiche, con
incontri mensili nei weekend per dieci incontri tra novembre e
giugno (venerdì dalle 19 alle 22 – sabato dalle 9 alle 19 –
domenica dalle 9 alle 19) per un totale di 210 ore.

Il secondo anno (2022-2023) prevede 200 ore di tirocini presso
le diverse carceri in cui il Coordinamento Teatro Carcere
Emilia Romagna opera: Bologna, Modena, Castelfranco Emilia,
Ravenna,  Forlì,  Parma,  Ferrara,  Reggio  Emilia  e  presso
l’Istituto Penale per i Minorenni di Bologna e i Servizi della
Giustizia Minorile Emilia Romagna.

Le attività si svolgeranno nelle sedi di Bologna (PraT Teatri
Comunità), Modena (Teatro dei Venti) e Ferrara (Teatro J.
Cortazar). Il costo annuale è di 800€ (rateizzabile).

Per accedere alla Patascuola di Teatro Carcere è necessario
inviare,  entro  inizio  ottobre,  lettera  motivazionale  e
curriculum a info@teatrocarcereemiliaromagna.it. Gli incontri
di selezione si svolgeranno nella seconda metà di ottobre e il
percorso sarà avviato nel mese di novembre del 2021.

Per ulteriori informazioni e iscrizioni >>
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Incontra Bologna in tour: 12
tappe  e  6  quartieri  per
costruire comunità
Il movimento civico Incontra Bologna avvia a settembre il suo
tour, che toccherà sei quartieri (Navile, San Donato- San
Vitale, Borgo Panigale- Reno, Santo Stefano, Porto- Saragozza,
Savena) per un totale di 12 tappe.

Gli eventi (due per ogni quartiere) comprenderanno spettacoli,
interventi, incontri e laboratori in dodici luoghi simbolo
della vita di comunità in città. Ogni tappa sarà l’occasione
per le realtà di quartiere di raccontarsi e fare rete. Sarà
anche  possibile  contribuire  alla  costruzione  della  mappa
collettiva  grazie  al  laboratorio  che  sarà  organizzato  sul
posto. Verrà realizzata una grande mappa di Bologna composta
da cartoline, tessere, ovvero quadrati di stoffe, fotografie,
scritture, disegni, di cittadini e associazioni.

Per ulteriori informazioni >>
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Some Prefer Cake 2021: torna
il Festival internazionale di
cinema  lesbico,  con  un
crowdfunding per sostenerlo
Torna  per  la  XIII  edizione  il  festival  internazionale  di
cinema lesbico Some Prefer Cake, organizzato dall’associazione
Luki Massa e la direzione artistica di Comunicattive. Sarà
possibile partecipare al festival in una doppia formula: da
venerdì 24 a domenica 26 settembre in presenza al Nuovo Cinema
Nosadella di Bologna e da lunedì 27 settembre a domenica 3
ottobre con una selezione di film in streaming, disponibili
sulla piattaforma  Open ddb.

Some  Prefer  Cake  propone  film  a  tematiche  lesbiche  e
femministe da tutto il mondo, ma anche incontri, presentazioni
di libri e momenti di socialità. Un’importante occasione di
incontro e di condivisione per chi appartiene alla comunità
LGBT+ e per le persone alleate.

Inoltre,  è  possibile  sostenere  il  festival  (spese  per  il
noleggio della sala e dell’attrezzatura, rimborsi spese alle
ospiti) attraverso una donazione cliccando su questo link >>
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41° anniversario della strage
alla stazione di Bologna. Le
iniziative per tenere accesa
la memoria
A 41 anni dal 2 agosto 1980 Bologna non dimentica la strage
che sconvolse la città e propone diverse iniziative, oltre al
tradizionale corteo, per mantenere viva la memoria e onorare
il ricordo delle vittime.

Lunedì 2 agosto tra le 6.30 e le 8.30 arriveranno al Parco
della Montagnola le staffette podistiche Per non dimenticare
partite venerdì 30 luglio da Milano. Alle 8.30, nel Cortile
d’Onore  di  Palazzo  d’Accursio,  il  Sindaco  Virginio  Merola
incontrerà  i  familiari  delle  vittime  della  Strage  della
Stazione di Bologna insieme alle massime autorità. Quest’anno
sarà presente la ministra per la Giustizia Marta Cartabia e
interverranno  il  presidente  della  regione  Emilia-Romagna
Stefano  Bonaccini  oltre  a  sindaco  e  al  presidente
dell’Associazione tra i Familiari delle Vittime della Strage
della Stazione di Bologna del 2 Agosto 1980 Paolo Bolognesi.

Alle 9.15 è prevista la partenza del corteo da piazza Nettuno,
con arrivo in Piazza Medaglie d’Oro. Il corteo si svolgerà nel
rispetto  delle  normative  anti-Covid,  attraverso  il
distanziamento e l’uso della mascherina. Alle 10.10 n Piazza
Medaglie  d’Oro  interverrà  il  presidente
dell’Associazione Paolo Bolognesi e alle 10.25, il triplice
fischio del treno ricorderà il momento esatto dell’esplosione.
Seguirà  un  minuto  di  silenzio  in  memoria  delle  vittime.
Concluderà la cerimonia il Sindaco di Bologna e della Città
metropolitana Virginio Merola.

Alle  11.15,  nella  Chiesa  di  San  Benedetto,  via
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dell’Indipendenza  64,  il  Cardinale  Matteo  Maria  Zuppi,
Arcivescovo di Bologna, celebrerà la Santa Messa. Alle 21.15
in Piazza Maggiore si terrà il concerto finale del Concorso
Internazionale  di  composizione  “2  agosto”  –  27a  edizione,
dedicato a partiture per orchestra. L’orchestra del Teatro
Comunale di Bologna diretta da Marco Angius eseguirà nella
prima parte i tre brani vincitori del concorso: “Nelle pieghe”
di Francesco Vitucci (Italia), primo premio; “Fluo” di Cesare
Rolli  (Italia),  secondo  premio;  “Pezzetti  di  nebbia”  di
Krystian Neścior (Polonia), terzo premio. A seguire “Orpheus”,
omaggio a Igor Stravinsky (1882-1971) a 50 anni dalla morte.
Il concerto sarà trasmesso in diretta su Rai 5 e Rai Radio 3.

Sono previste tante iniziative anche nei giorni precedenti:
podcast,  eventi  social,  targhe  commemorative,  murales  e
installazioni  come  i  Sampietrini  della  Memoria,  posti  a
ricordo delle 85 vittime.

Per ulteriori informazioni >>

https://www.comune.bologna.it/informazioni/2-agosto-2021


I  Sampietrini  della  Memoria
per  non  dimenticare  le
vittime del 2 agosto 1980
Saranno 85 (come le 85 vittime della strage avvenuta il 2
agosto 1980 alla stazione di Bologna) i Sampietrini della
Memoria posti lungo il percorso che da Piazza del Nettuno
porta  alla  stazione.  L’iniziativa  è  promossa  da  Cantiere
Bologna, 6000 Sardine e Cucine Popolari in collaborazione con
il Comune di Bologna e l’Associazione tra i familiari delle
vittime della strage del 2 agosto.
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Grazie  all’eccedenza  della  raccolta  fondi  avviata  per  le
celebrazioni dello scorso anno è stato possibile realizzare i
Sampietrini  della  Memoria,  che  riportano  su  una  targa  in
ottone impiantata su una pietra i nomi e le età delle 85
vittime dell’attentato.

L’installazione  nasce  da  un’idea  di  Aldo  Balzanelli  e  i
sampietrini  sono  stati  disegnati  con  la  collaborazione  di
alcuni studenti del biennio di Decorazione per l’Architettura
dell’Accademia delle Belle Arti di Bologna.

I sampietrini sono collocati a distanza di circa 13 metri
l’uno dall’altro in un percorso ideale che unisce la lapide
con i nomi delle vittime del 2 agosto in Piazza del Nettuno a
quella  della  stazione,  partendo  appunto  dalla  piazza  e
scendendo lungo il lato sinistro di via Indipendenza, fino a
viale Pietramellara, per arrivare in piazza Medaglie d’Oro.

Exit  strategy:  aperto  il
bando per progetti artistici
e culturali rivolti a giovani
in situazione di fragilità
Il Comune di Bologna promuove il bando Exit strategy- vie
d’uscita culturali, rivolto agli Enti del terzo settore per la
presentazione di progetti artistici e culturali in favore di
giovani  ritirati,  minori  in  accoglienza  eterofamiliare  e
famiglie coinvolte in incontri protetti. Si può partecipare
fino a mercoledì 22 settembre.

L’obiettivo  è  quello  di  promuovere  percorsi  preventivi,
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riabilitativi e di reinserimento socio-sanitario integrati che
utilizzino le arti e la cultura
per  accompagnare  in  maniera  complementare  percorsi  socio-
sanitari rivolti a particolari target di utenza fragile. Gli
ambiti di azione previsti sono due: interventi a favore di
giovani  ritirati  e  interventi  a  favore  di  minori  in
accoglienza eterofamiliare e di famiglie coinvolte in incontri
protetti. Ogni partecipante può inviare una sola proposta in
uno dei due ambiti di azione.

Gli  interventi  in  favore  dei  giovani  ritirati   dovranno
riguardare  la  progettazione  di  attività  laboratoriali
incentrate sulla composizione musicale digitale, da svolgersi
presso il Museo della Musica di Bologna.

Le azioni in favore dei minori in accoglienza e delle famiglie
coinvolte in incontri protetti potranno invece riguardare: la
progettazione di attività artistico-culturali che coinvolgano
i  bambini  e  i  ragazzi;  la  partecipazione  dei  minori  a
iniziative  culturali  realizzate  sul  territorio;  la
realizzazione di attività ludico ricreative che coinvolgano
sia  i  bambini  che  i  loro  familiari,  per  facilitare  la
relazione  durante  gli  incontri  protetti.

Il contributo massimo per ciascun progetto è di 75mila euro.

Per consultare il bando >>

Spazio  Donna  WeWorld,  a
Bologna il centro gestito da
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Cadiai per le donne a rischio
violenza
Nasce lo Spazio Donna WeWorld, il centro dedicato alle donne a
rischio violenza interamente gestito dalla Cooperativa Sociale
Cadiai, che è stato inaugurato lo scorso 7 luglio a Bologna in
via Libia 21/A.

Si tratta di un luogo in cui le donne a rischio violenza o che
si trovano in situazioni di disagio possono sentirsi protette
e  ascoltate  in  modo  da  superare  le  difficoltà  grazie  a
iniziative di empowerment, orientamento al lavoro e un valido
sostegno psicologico. Negli Spazi Donna infatti si possono
svolgere attività pensate per fornire alle donne che ne hanno
bisogno  strumenti  necessari  per  diventare  più  autonome  e
consapevoli  dell’essere  prima  di  tutto  donne  e  poi  anche
mamme, mogli, figlie ed essere così in grado di prendersi cura
di se stesse e anche dei propri figli e figlie.

“Spazio Donna WeWorld è un servizio fortemente in linea con
l’agire  della  nostra  Cooperativa  –  ha  dichiarato  Franca
Guglielmetti, presidente di Cadiai – che ci offre, grazie alla
preziosa  e  consolidata  collaborazione  con  WeWorld,  la
possibilità di poterci misurare con una nuova tipologia di
servizio di cui non possiamo che essere orgogliosi. Nello
Spazio  Donna  metteremo  la  donna  al  centro:  potrà  trovare
accoglienza, professionalità e, grazie allo spazio dedicato ai
più  piccoli,  chi  è  mamma  potrà  venire  accompagnata  dai
piccoli”.

Secondo i dati del Comune di Bologna, negli ultimi anni si è
assistito a un incremento del 30% nel numero di persone e/o
famiglie che usufruiscono dei servizi di aiuto ai cittadini.
Tra questi le donne risultano usufruire maggiormente di mense,
sportelli  sociali  e  dormitori  a  causa  di  una  situazione
lavorativa instabile, il mancato reinserimento nel mondo del
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lavoro dopo la maternità o la necessità di rimanere a casa a
prendersi cura dei figli. Ecco perché “Il nuovo Spazio Donna –
nelle parole dell’Assessora alle Pari opportunità e differenze
di genere e alla Lotta alla violenza e alla tratta sulle donne
e  sui  minori  del  Comune  di  Bologna,  Susanna  Zaccaria
intervenuta all’inaugurazione e del sindaco Virgilio Merola di
cui ha letto il messaggio – è pienamente nelle note di questa
città ed è tempestivo perché sono le donne ad aver pagato il
prezzo più alto della pandemia”.

Per  informazioni  e  prenotazioni  degli  eventi  scrivere
a spaziodonnabologna@cadiai.it o telefonare al 3426487610.

“Aver cura di sé. Laboratorio
di pratiche di bellezza”: al
Pilastro  sei  incontri
gratuiti per ragazze dai 15
ai 18 anni
Prende il via giovedì 29 luglio “Aver cura di sé. Laboratorio
di  pratiche  di  bellezza”,  un  laboratorio  gratuito  di  6
incontri promosso dalla Cooperativa Accaparlante, per la cura
di sé e del proprio benessere, per migliorare il rapporto con
il proprio corpo attraverso principi estetici.
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Il laboratorio è rivolto a ragazze dai 15 ai 18 anni e si
propone  di  intraprendere  un  percorso  sulla  valorizzazione
dell’identità di ogni partecipante e sulle differenze come
fonte di arricchimento di ognuna.

Gli incontri, pratici e interattivi, saranno condotti dalla
consulente estetica e docente ECIPAR Ilaria Incusci, e saranno
trasmessi  consigli  teorici  e  pratici  con  la  finalità  di
rendere le partecipanti al corso il più possibile autonome nel
prendersi cura di loro stesse, con l’uso di prodotti semplici
e naturali, materie prime a basso costo e strumenti estetici
utili alla cura di sé.

Gli  incontri  si  terranno  presso  la  sede  della  Casa  di
Quartiere “Pilastro” in via Dino Campana 4, dalle 14.00 alle
17.00, nei giorni:

giovedì  29  luglio,  venerdì  30  luglio,  martedì  3
agosto,  giovedì  5  agosto,  lunedì  30  agosto,  mercoledì  1
settembre.

Il numero massimo di partecipanti è di 6/8, in modo che sia
possibile seguire tutte con attenzione. Non è necessario avere
competenze specifiche, ma motivazione e interesse.

La  domanda  di  iscrizione  va  inviata  entro  venerdì  23
luglio  telefonando  al  numero  3407822002  o  scrivendo  alla



mail barbara.rodi@accaparlante.it (attendere conferma).

mailto:barbara.rodi@accaparlante.it

